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vO cantante-attore

'da domani sera
al Biondo in ’Parlami
| d’amore Mariu”

;

——

G IORGIO Gaber, pole-
mico, sensibile, attento os-
servatore della realta, sem-
bra intuire con straordinario
tempismo "’di cosa si par-
lera”, cosa la gente ha vo-
glia di sentirsi dire, su cosa
vuole riflettere. Anche
quest’anno, con ”Parlami d’
amore Marii”’, giunge pun-
tuale ad un appuntamento
col nostro vivere a cui il
pubblico non manca di ri-
spondere con entusiasmo.

— Da cosa nasce questa
sua esigenza di fare il pun-
t0’’, ogni volta, sul momento
che stiamo vivendo?

“Intendo cosi il mestiere

. del teatrante: raccogliere gli

umori della gente che mi sta
intorno e restituirli al pubbli-
Co, con la speranza che ne
possa trarre qualcosa di utile
o forse un minimo di cono-
scenza in piu’.

— Quest’anne, con ’’Parla-
mi d’amore Marii”, lei fa il
punto sui sentimenti...

”In un momento in cuj

ogni cosa ha perso il suo .

senso originario, daila politi-
ca al sociale, alla cultura,
nel momento in cui siamo vi-
cini all’apatia, al cinismo,
credo che riaffiori in ognuno
il desiderio di ricominciare
dalle cose pil intime, e al
tempo stesso pil vitali. E’ il
momento di chiedersi cosa si
prova’’.

— Cosa si propone lo spet-
tacolo?

“Parlami d’amore Mariy”
parla di questa nostra vita

fatta di attimi molto spesso
mtgnsnssimi contraddit-
tori; ¢’e la_grande sofferenza

ento, magari su-

‘perata subito dopo da una di-

strazione banale. Lo spetta-
colo si pone proprio interro-
gativamente sul nostro ’’sen-
tire”’: cio&, fino a che punto
quanto noi sentiamo sia vero
o finto, o addirittura isterico.
Direi che *’Parlami d’amore
Maria”, piu che affrontare il
discorso dell’amore in sé, o
della coppia in sé, parla pro-
prio del nostro intimo, cerca
di entrarci dentro e capire,
attraverso le varie situazioni
che propone, quande di noi
sia rimasto dentro i nostri
sentimenti e quanto invece
sia rappresentazione di quei
sentimenti che forse un tem-
po esistevano, ma che oggi
sono solo un ricordo o un
mito”’.

— Della coppia, comunque,
lei ha parlato spessa lungo it
suo cammino. C’¢ stata ’La
strada”, *’L’Hotel meublé”,
11 dilemma’’; oggi, in ’Par-
lami d’amore Mariii”’ lei so-
stiene che chi ¢ solo & in
buona compagnia. E’ proprio
finita, allora, questa coppia?

“Il rapporto di coppia é
difficile darlo Yer spacciato.
Personalmente, ritengo che
la condizione dell’'vomo sia
quella della solitudine, e solo
una voita conquistata la con-
sapevolezza e la capacita
della propria solitudine si
possa pensare alla coppia. Se
ci si attacca alla coppia co-
me dei bisognosi, pensando
alla salvezza solo nel numero
due, a quel punto credo si
vada a fondo entrambi’.

— Giorgio Gaber e Om-

bretta Colli fanno coppia da

molti anni, in privato e sulla
scena, anche se separata-
mente. Cosa significa una
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«Ricominciamo
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Giorgio Gaber in ’Parlami d’amore M-a;'iil"’

con ironia e coé amarezza: protagonista, un uomo
di qualitd normali che vive e racconta situazioni
nel tentativo di capire i suoi piccoli e grandi scon-
volgimenti emotivi. La formula dello spettacolo é
sensibilmente fiversa dai precedenti di Gaber (ri-
cordiamo, fralgli altri, "Il signor G, "Dialogo
fra un impegnato e un non so”, »’Far finta di es-
sere sani”, ”.}nche per ‘oggi non si vela”, “Li-
berta obbligat?ria”, ”Polli d’allevamento’’, >’ Anni

DEBUTTA domani sera (ore 21.15) al Teatro
Biondo, per la stagione dello Stabile palermitano,
"Parlami d’amore Maria”’ di Giorgio Gaber e
Sandro Luporini, protagonista e regista Giorgio
Gaber; in scema anche il pianista Carlo Cialdo
Cappelli, autore della musica di scena e del mon-
taggio.

Lo spettacolo comprende sei brevi atti unici in-

tervallati da canzoni ed & un viaggio nell’intimo, nica 5 aprile.

affollati”’, ’Io se fossi Gaber”): si tratta di un ve-
ro e proprio appuntamento con la prosa, dove la
parte musciale funge soprattutto da raccordo tra
le parti monologanti: le canzoni, orchestrate da
.Vito Mercurio richiamano la dolcezza nostalgica
del sentimento in contrasto con la realta.

”Parlami d’amore Mari’’ si replica fino a dome-

coppia in un ménage artisti.
co? Quanto gioca Ombretta
nel successo di Gaber e Ga-

ber nel successo di Om: -

bretta?

”Io credo che, tutto som-
mato, le coppie in arte siano
un modo diverso di essere
coppia.: Il lavoro che si fa
porta alla molto

) ]
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frequente: ci si toglie, se non
altro] dalla tortura della con-
vivel che, secondo me, &
la routine della noia. C¢,

ogni 6‘olta, il piacere di rive-

dersi, incontrarsi raccontarsi
le proprie esperienze, e questo
€ un dato molto forte e che ar-
ricchisce.

Io ed Ombretta siamo

%

cresciuti insieme, siamo in-
sieme da tanto tempo e, al
di 14 di un discorso di inna-
moramento o di ’stato na-
scente”, per dirla con Albe-
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un uomo

qualunque tra amore e

solitudine

roni, ¢’¢ un rapporto molto
intenso nel quale unc fa par-
te dell’atro. E anche sul pia-
no del lavoro, essendo cre-
sciuti insieme, ci siamo mo-
dificati insieme, e quindi, og-
gi, "'come siamo fatti”’ & un
po’ frutto uno dell’altro”.

~ Ripercorrendo il suo
percorso artistico a ritroso,
c’¢ qualche immagine in cui
non si riconosce piu?

Direi di no. Nel senso che
noi, io e Luporini, quando
scriviamo, ci proponiamo
una piccola indagine dentro
noi stessi, naturalmente cer-
cando di trascurare il lato
biografico che non interesse-

" rebbe nessuno, e andando in-

vece a guardare nei nostri
piccoli meandri del senti-
mento del “’sentire’’; che poi
sono grovigli che apparten-
gono anche agli altri. Quindi,
io credo che, piti o meno, il
discorso & continuo, non
cambia. Certo, in un dato pe-
riodo affronti pid un tema
piuttosto che un altro, dipen-
de da come se tu e da come
¢ il mondo che ti circonda, e
allora gli stimoli puo’ darsi

! che cambino; pero’, io credo

. che, in questo senso, siamo

rimasti fedeli a noi stessi’".
— C’¢ stato un periodo in
cui lei era piuttosto acceso e

" critico nei confronti di certe
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ideologie e comportamenti.
"Polli da allevamento’’ ne &
un esempio. Come le vedi,
oggi, alla luce di ’Parlami
d’amore Maria”, queste in-
transigenze?

”Si, & vero, ¢’ stato un
periodo in cui ero piuttosto
arrabbiato; ora, non so se la
rabbia si possa inserire nell’
arco dei sentimenti: ma si-
curamente il risentimento, I’

odio o la polemica, anche la
critica, molto spesso partono
da uno stimolo sentimentale,
non da un ragionamento
astratto. Credo che alla base
delle nostre reazioni ci siano
sempre i sentimenti, e & vol-
te perfino lo sfogo & una in-
tolleranza sentimentale’.

— Come vive il suo rappor-
to col pubblico?

"Questo incontro in scena,
questa battaglia uno contro
mille, & molto esaltante. Pri-
ma dello spettacolo, sono in
una condizione di torpore;
poi, passo via via ad una
esaltazione, ad un carica col
pubblico, credo reciproca; e
alla fine arrivo abbastanza
stralunato ed euforico. 1l
giorno dopo, ritorno nel mio
torpore e rifaccio questo per-
corso che ha sempre qualco-
sa di sorprendente ed entu-
siasmante. Il pubblico non
puo’ che essere amato. E’
una condizione necessaria al-
I’attore quella di una dedizio-
ne amorosa nei confronti di
chi ti ascolta, altrimenti la
comunicazione ne risente
troppo. Col fatto, poi, che la
gente segue ancora, dopo
ventisette anni di dialogo, le
cose che dico ... beh... come
faccio anonamarlo?’’.

— Insomma, ne é passata
di strada dal ’Signor G.” ad
oggi: come si sente quando
pensa a quel Gaber?

”’Guardi, nella mia vita
credo di aver fatto piu di
quanto mi aspettassi. Non
credevo di avere la possibi-
litd di fare questo mestiere
per cosi tanto tempo e con
lusinghieri risultati. Questo

io ironico e amaro |
nell’intimo di
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non vuol dire che mollo. An- |

zi, terro’ durissimo’’.
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